
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
XVI SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO   

 19 LUGLIO 2026 - 26 LUGLIO 2026 

DOMENICA 19  LUGLIO                         verde                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (anno A) 
Liturgia delle ore IV settimana
Sap 12,13.16-19; Sal 85; Rm 8,26-27; Mt 13,24-43
Tu sei buono, Signore, e perdoni

Vigalfo: ore 9:00: S.Messa 
Barona: ore 10:00: S.Mess 
Albuzzano: ore 11:00: S.Messa

LUNEDI’ 20 LUGLIO                               verde                                                          
XVI Settimana del Tempo Ordinario
Liturgia delle ore IV settimana
Mi 6,1-4.6-8; Sal 49; Mt 12,38-42
A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza di Dio

Albuzzano: ore 8:00: S. Rosario  
ore 8:30: S. Messa con recita delle lodi 
mattutine                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

MARTEDÌ 21 LUGLIO                            verde 
XVI Settimana del Tempo Ordinario 
Liturgia delle ore IV settimana
Mi 7,14-15.18-20; Sal 84; Mt 12,46-50
Mostraci, Signore, la tua misericordia                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

Albuzzano: ore 8:00: S. Rosario  
ore 8:30:  S. Messa con recita delle lodi 
mattutine 
ROVIDA MARIA INES

MERCOLEDÌ 22 LUGLIO                      bianco 
  S. Maria Maddalena (f) 
  Liturgia delle ore propria
Ct 3,1 - 4a opp. 2Cor 5,14-17; Sal 62; Gv 20,1-2.11-18
Ha sete di te, Signore, l'anima mia                                                                               

Albuzzano: ore 8:00: S. Rosario  
ore 8:30:  S. Messa con recita delle lodi 
mattutine 

GIOVEDÌ 23 LUGLIO                            bianco 
  S. Brigida, patrona d'Europa (f) 
  Liturgia delle ore propria
 Gal 2,19-20; Sal 33; Gv 15,1-8
Benedirò il Signore in ogni tempo

Albuzzano: ore 8:00: S. Rosario  
ore 8:30:  S. Messa con recita delle lodi 
mattutine 
SCHINELLI PIERANGELO 

VENERDÌ 24 LUGLIO                              verde 
  XVI Settimana del Tempo Ordinario 
Liturgia delle ore IV settimana                                                                                                                                                                              
Ger 3,14-17; Cant. Ger 31,10-13; Mt 13,18-23
Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge

Albuzzano: ore 8:00: S. Rosario  
ore 8:30:  S. Messa con recita delle lodi 
mattutine 
TODARO GIUSEPPE 

SABATO 25 LUGLIO                            rosso 
 S. Giacomo, apostolo (f)  
 Liturgia delle ore propria
Mi 2,1-5; Sal 9; Mt 12,14-21
Non dimenticare i poveri, Signore!

Barona: ore 17:30: S. Rosario 
ore 18:00: S. Messa pre-festiva 
FRANCHI EUGENIO 
CASSÈ PAOLINA 
SALVANESCHI BRUNO 
ARCHILI GIUSEPPINA 
Albuzzano: ore 17:00:  S. Rosario  
ore 17:30: S. Messa pre-festiva 
PETTINARI DELFINA, LUIGI e FAMIGLIARI 
ZAGO PINA 
TUNDIS GIACOMO e MAMMA                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         

DOMENICA 26  LUGLIO                         verde                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (anno A) 
Liturgia delle ore IV settimana
1Re 3,5.7-12; Sal 118; Rm 8,28-30; Mt 13,44-52
Quanto amo la tua legge, Signore!

Vigalfo: ore 9:00: S.Messa 
Barona: ore 10:00: S.Messa 
AGOSTINI ELISABETTA  
MINUCCI GIULIANA 
Albuzzano: ore 11:00: S.Messa 
MARCO, RENZO, CARLO e ROCCO

UNITÀ PASTORALE  
ALBUZZANO - BARONA - VIGALFO   

CHIESA DELL’ASSUNZIONE DI MARIA VERGINE IN ALBUZZANO
S. Messe feriali: da lunedì a venerdì: ore 8:00 
S. Messe pre-festive: ore 17:30.  
S. Messe festive: ore 11:00
S. Rosario: da lunedì a venerdì: ore 8:00; sabato: ore 17:00 
Sacramento della riconciliazione: da lunedì a venerdì dalle ore 15:00                  
alle ore 15:30; sabato: dalle ore 15:00 alle ore 16:00

CHIESA DEI SANTI APOSTOLI PIETRO E PAOLO IN BARONA  
S. Messe pre-festive: ore 18:00
S. Messe festive: ore 10:00
S. Rosario: sabato: ore 16:00

CHIESA DI S. GERMANO VESCOVO  IN VIGALFO  
S. Messe festive: ore 9:00

Gesù espose alla  folla un’altra parabola:  «Il 
campo è il mondo e il seme buono sono i figli 
del  Regno.  La  zizzania  sono  i  figli  del 
Maligno ed il nemico che l’ha seminata è il 
diavolo». (Mt 38-39)

Website:  www.parrocchia-albuzzano.it  -  Tel.  Parrocchia  di  Albuzzano:  0382 
484029  -  Email:  unitapastorale.albznobrnvglf@gmail.com   -                          
Caritas parrocchiale: 334 915 5537 - Amministratore parrocchiale: don Cesare 
Campagnoli,    Cell.  334  709  1978  -  Collaboratore  pastorale:  don  Emilio 
Carrera. Cell. 327 154 4066

Domenica 19 luglio 2026                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        
XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A)          

(Sap 12,13.16-19   Sal 85   Rm 8,26-27   Mt 13,24-43)   



In questa XVI domenica  del tempo ordinario  la liturgia della Parola ci 
invita a metterci in ascolto di tre parabole che il Signore Gesù ha esposto 
alle folle per spiegare l’essenza del Regno dei cieli, ovvero l’intima natura 
di Dio che condiziona il Suo modo di operare. Si tratta delle parabole del 
grano e della zizzazia, del granello di senape  e del lievito. Soltanto della 
prima  Gesù  offre una spiegazione dettagliata  ai  Suoi discepoli  come ci 
viene riportato dall’evangelista Matteo nella pagina evangelica odierna. Il 
seminatore è il Figlio dell’uomo il quale semina nel campo del mondo il 
grano ovvero i figli della luce, mentre il demonio semina la zizzania ovvero 
i figli del maligno. Essi vengono lasciati crescere gli uni accanto agli altri 
nel medesimo campo fino al tempo della mietitura. In questa libera decisione 
di  Dio  rintracciamo  l’espressione  non  tanto  della  Sua  debolezza  quanto 
piuttosto della Sua forza onnipotente che non ha eguali. E proprio in virtù di 
questo potere singolare Egli  puo’ permettersi  di  essere indulgente  verso 
tutti, come rivela l’autore del libro della Sapienza da cui e’ tratta la prima 
lettura.  La pazienza di  Dio  alla  luce di  quanto è  affermato ancora nella 
lettura sapienziale esprime anche il desiderio  di Dio che gli empi si pentano 
e  si  convertano  affinchè  anch’essi  siano salvi  e  godano della  gloria  del 
Paradiso. Al momento della mietitura ovvero del giudizio finale, infatti, il 
grano e la zizzania andranno incontro ad un destino opposto:  il seminatore 
Cristo  ordinerà  di  bruciare  la  zizzania  nel  fuoco  eterno  e  di 
immagazzinare  il  grano  nel  granaio  del  Suo  Regno.  La  principale 
rivelazione che il Signore Gesù ci consegna oggi è che Egli è paziente e 
misericordioso:  non  si  precipita  a  sradicare  la  zizzania,  ma  le  concede 
tempo , lo stesso che concede al seme del grano per produrre frutto. E’ una 
rivelazione che ci riempie  di speranza  dal momento che nel campo della 
nostra anima, al pari della realtà del mondo, il bene ed il male, la luce e le 
tenebre, la verità e l’errore convivono. Il Signore permette la coesistenza 
del bene e del male non perchè Egli consideri identiche le realtà opposte del 
bene e del male ma perchè gli uomini dotati di intelligenza e volontà siano 
in  grado  di  distinguere  il  bene  dal  male  e  di  scegliere  liberamente  di 
operare il bene e di non fare il male. In questo modo vengono preservate sia 
la libertà dell’uomo di scegliere quale via seguire che la sua responsabilità 
nel conseguimento del suo destino  di  salvezza o di  condanna eterna.  E a 
proposito del diavolo il Signore Gesù rivela in questa parabola, come in altre 
occasioni della Sua predicazione, che Satana è un vero nemico, una realtà 
concreta e personale. Questa verità che la Chiesa ha trasmesso integra per 
quasi duemila anni contraddice l’ideologia di alcuni teologi contemporanei 

secondo cui  il  diavolo non esisterebbe.  Colui  che anche il  Signore Gesù 
chiama per nome sarebbe in realtà la proiezione della tendenza al male che 
ogni  persona  porta  in  sè,  frutto  di  esperienze  negative  personali  o 
addirittura il prodotto culturale di una società arcaica dominata dalla figura 
paterna.  Alla  luce  di  queste  recenti  affermazioni  sulla  natura  irreale  ed 
impersonale del principe della menzogna non possiamo non notare come su 
una delle verità centrali della nostra fede sia stata aperta una ‘ finestra di 
Overton’  destinata a portare alla progressiva espropriazione della  realtà  
del diavolo  dall’ordine del discorso dominante  e soprattuto dal deposito 
della  fede  cattolica.  E  quali  sono  le  inevitabili  conseguenze  di  questa 
operazione ideologica? Prima di tutto la negazione del peccato originale. 
Ma la conseguenza piu’ devastante per la nostra fede sarebbe l’ammissione 
dell’irrilevanza del sacrificio redentivo di Cristo. Si arriverebbe dunque ad 
annichilire la storia della salvezza dell’umanità da parte del Dio di Gesù 
Cristo.  E a quel  punto  si  potrà ancora parlare  di  fede cattolica,  quella 
fondata  sulla  pienezza  della  rivelazione  di  Dio  in  Gesù  Cristo,  sulla 
Tradizione apostolica e sul Magistero bimillenario della Chiesa? 
                                                                                                 Don Cesare 

Dal CATECHISMO  della CHIESA CATTOLICA
LA CADUTA 

385. Dio è infinitamente buono e tutte le sue opere sono buone. Tuttavia 
nessuno  sfugge  all'esperienza  della  sofferenza,  dei  mali  presenti  nella 
natura – che appaiono legati ai limiti propri delle creature – e soprattutto al 
problema del male morale. Da dove viene il male? … Infatti « il mistero 
dell'iniquità  »  (2  Ts  2,7)  si  illumina  soltanto alla luce  del  mistero  della 
pietà.  La  rivelazione  dell'amore divino  in  Cristo  ha manifestato  ad un 
tempo l'estensione del male e la sovrabbondanza della grazia. Dobbiamo, 
dunque,  affrontare  la  questione  dell'origine  del  male,  tenendo  fisso  lo 
sguardo della nostra fede su colui che, solo, ne è il vincitore. 

386. Nella storia dell'uomo è presente il peccato: sarebbe vano cercare di 
ignorarlo  o  di  dare  altri  nomi  a  questa  oscura  realtà.  Per  tentare  di 
comprendere che cosa sia il peccato, si deve innanzi tutto riconoscere il 
profondo legame dell'uomo con Dio, perché, al di fuori di questo rapporto, 
il male del peccato non può venire smascherato nella sua vera identità di 
rifiuto  e  di  opposizione  a  Dio,  mentre  continua  a  gravare  sulla  vita 
dell'uomo e sulla storia.
387. La realtà del peccato, e più particolarmente del peccato delle origini, si 
chiarisce soltanto alla luce della rivelazione divina. 


